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ma ROMA. Una bomba sul fi-
nlr dell'aitate. Potrebbe esse­
re dellnlia In tal modo una In­
tervista ad Antonio Platinalo 
apparsa Ieri sul quotidiano // 
Messaggero, se ci si fermasse 
•alo alla lettura dei titoli, Que­
sti, Infatti, gridano forte, a ca­
ratteri cubitali; Mainalo: l'u­
nità sindacate non esiste più. 
E ancora, con ritmo Incitan­
te; Con Osi t UH e Quasi' aV-
nonio. Basta per* andarsi a 
leggera II testo per rendersi 
subito conto della esageratiti-
ne wntailonallitlca. Piulnato 
non ha mal pronunciato quel­
le tenibili Irosi. Chi lo conosce 
la del resto che non e questo 
Il tuo stile. Certo, Il segretario 
generale della Cgll non ha vo­
luto negare la gravita della si-
luazlone, Indicando soluzioni 
ormai non più rinviabili. 

Ma vediamo un po' che co­
sa dice questa Intervista. L'u­
niti sindacale? «Se (ni Cgil, 
Clsl e UH non sì arriva a scel­
ti unitarie che diano un mini-

"ino di regote, di'wnia ineuìta-
M e andar» a svolte 

• decisine'. SI andrà ad una se­
paratone consensuale? 
•Questa c'è già dat MINIO, 

'ffiitllt negarlo; Ci tal» fai-
' Miro da ripensare alla posti-
*nVW di operar» ancona fot**-
Irte,,, Dòpo la rottura del 
1984 la ricostituzione non ce 
più stata: Nuova domanda: 
questo matrimonio a tre può 
stare ancora Insieme? RIspo-
sta: «ftid reggere si ci diamo 
nuove ngole. Insieme alle re­
gole ci monca una strategia 
di fondo: 

Tra I primi a replicare, evi­
dentemente dopo aver letto 
Mio I llloll dell'intervista, • 
Mario Colombo della Clsl. Egli 
il lascia andare ad una Inter­
minabile filippica, per dire 
che non si può ridurre tutta al 
problema delle regole per l'u­
niti d'azione e che occorre 
discutere prima di strategia. 
Ma Ptolnato, appunto, aveva 
alfermalo: 'Insieme alle rego­
le ci manca una strategia dì 
fondo: E la Cgil intera si ap­
presta a discutere prima una 
conferenza programmatica e 
poi una conferenza di orga­
nizzazione. 

Per la UH scende In campo 
Giorgio Benvenuto, solo per 
gettare palate di insulti sulla 
Intera Cgll, accusata di esaere 
•un continolo di pietra assen­
te nel dibattito sulle cose da 
fare nel paese: C'è un po' di 
nervosismo nelle parole di 
Benvenuto che, naturalmente, 
se la prende anche con il Pel 
e, In particolare, con Alfredo 
Relchlln, accusato di non vo­
ler ripudiare il relerendum 
che tagliò la scala mobile. 

EI socialisti della Cgil? Per 
loro parla Giuliano Castola. 
Sostiene di aver trovato trop­
po pessimista l'analisi di Pil­
linolo sull'unità sindacale e, a 
proposito di nuove regole, ri­
propone un riferimento all'al­
luvione dell'articolo 39 della 
Costituzione. La polemica si 
la dura quando si tocca un 
problema sollevalo da qual­
che giornale e ripreso nella In­
tervista a Pizzinato, quello di 
una nuova Cgil con Del Turco 
segretario generale, «io con-
federazione - aveva risposto 
Pizzinato - non è una giunta, 
i una organizzazione ed 
ognuno e legittimato ad one­
re delle aspirazioni, perà es­
se demno passare attraverso 
le regole democratiche. Se si 
ritiene che m sia un problema 
di gruppo dirigente si ponga, 
si discuta, si noti: Cazzola 
vede in queste parole la mi­
naccia di 'lar valere i rappor­
ti di tona: e tiene a dire che 
'da questo punto di vista 
nessuno si spaventa: Un au­
spicio per congressi Cgil non 
predeterminati? Sarebbe bel­
lo. 

Scure di Amato anche sui pensionati 
Cgil, Cisl e Uil hanno appreso 
che sono in forse i 500 miliardi 
già previsti per le rivalutazioni 

critici 
sulla proposta Formica per le pensioni 

In futuro, tutti a casa a 65 anni Nessuna delle proposte di Formica sulla riforma 
del sistema previdenziale è piaciuta ai sindacati: «Il 
ministro ha riproposto vecchi motivi di dissenso», 
dice la Cgil, mentre la Cisl smentisce il ministro sul 
fatto che «il discorso sulla riforma sia pacifico e 
aggiudicato». Intanto le previste rivalutazioni delle 
pensioni attuali rischiano di cadere sotto i tagli del 
ministro del Tesoro Amato. 

RAULWITTCNHRa 

SJB ROMA. Non place pro­
prio al sindacati,la riforma 
previdentlale che- Formica ha 
Illustralo loro l'altra sera. Pra­
ticamente, su nessuno dei 
punti significativi come l'eli 

Eenslonabiie, i requisiti contri-
Ulivi per II diritto alla pensio­

ne, i criteri di calcolo della re-
trlbutlone di riferimento, gli 
ambiti e le modali!» di equipa­
razione del trattamenti pen­
sionistici del diversi regimi. 
•Abbiamo riscontrato la ripro­
postitene KHtantlale di vec­
chie ragioni di dissenso., af­
ferma II segretario della Cali 
Giuliano Cazzola, mentre l a 
Clsl (Franco Bentlvogll guida­
va là delegazione della sua 
conlederatione) ha diffuso Ie­
ri un lungo documento elen­

cando i punti di dissenso cosi 
concludendo: «Questa posi­
zione della Clsl sta a dimostra­
re come il discorso della rifor­
ma non sia per niente pacifico 
e aggiudicalo, come ha di­
chiarato il ministro alla televi­
sione e alla stampa», Dal can­
to tuo Silvano Miniati della 
Ullp ha Invitalo alla cautela 
nel valutare le proposte, pur 
notando «elementi di novità» 
sia sul riordino che sulla previ­
denza integrativa. 

Il prossimo incontro a livel­
lo politico avverrà fra un palo 
di settimane.- nel frattempo vi 
saranno incontri «tecnici» sul 
merito delle singole proposte, 
e qui si vedrà che cosa 1 sinda­
cati riusciranno a spuntare. 
Ma dovranno anche mettersi 

d'accordo fra loro e al loro 
intemo su dove puntare per 
dare battaglia e ottenere risul­
tati. A cominciare dal consen­
so sulla procedura di legge 
delega, che per Bentivoglì e 
subordinato al latto che nella 
Commissione parlamentare 
per I pareri ci sia anche II sin­
dacato, come avvenne nel 
1979. E poi anche la Cisl non 
è d'accordo sull'esclusione di 
categorie come magistrati 
giornalisti ecc. Né sull'eli 
pensionabile a 65 anni, che 
dovrebbe essere un'opzione 
flessibile e progressiva dello 
stesso pensionando. Né sul 20 
anni di contributi, cosi come 
sull'estensione da 5 a 10 anni 
di retribuzione per il calcolo 
della pensione. Cazzola ha 
espresso su questi punti lo 
stesso dissenso, apprezzando 
però che Formica promette 
futuri provvedimenti di rifor­
ma della contribuzione socia­
le, della fiscalizzazione degli 
oneri sociali e per la lotta al­
l'evasione contributiva. 

Ma tra le cose dette da For­
mica martedì sera, una In par­
ticolare ha latto Insorgere Cgil 
Cisl Uil: Il primo taglio della 
spesa pubblica c'è pericolo 
che avvenga proprio sul reddi­
ti degli attuali pensionati, che 

secondo la Finanziarla del 
1988 dovrebbero aumentare 
con uno stanziamento di 
1,500 miliardi In tre anni, gii 
considerato Insufficiente da 
tutti, compreso Formica. Eb­
bene, secondo il ministro del 
Tesoro, pare che 1500 miliardi 
previsti per l'SS quest'anno 
non ci saranno. «Il sindacato -
afferma un duro comunicato 
di Spl-Cgil, Fnp-Cisl, Ullp -
non è assolutamente disponi­
bile alla rimessa In discussio­
ne del 1.500 miliardi gli fissa­
ti, ed esige II mantenimento 
degli impegni assunti, 

Sulla procedura attraverso 
legge delega da parte del Par­
lamento al governo c'è oppo­
sizione da parte di Democra­
zia proletaria che chiede a 
Cgll Clsl Uil che pongano la 
pregiudiziale della riforma fi­
scale. La De attraverso il sen. 
Aliverti ha apprezzato l'an­
nuncio di Formica di voler re­
cuperare l'evasione contribu­
tiva. Beppe Facchetti (Pli) è 
soddisfatto per l'esclusione 
dalla riforma «delle gestioni 
gli oggi in grado di cavarse­
la», mentre l'Unionquadrl ha 
chiesto di vedere Formica, 
preoccupata per l'ipotesi «di 
utilizzare la liquidazione per 
finanziare le pensioni Integra­
tive». 

Così la previdenza integrativa 
asti ROMA, Per la prima volta 
si definisce un testo legislativo 
per la istituzione e disciplina 
della pensioni integrative, che 
il ministero definisce «com-
pimentarli In quanto si nt-
somrmmo al «Sima dalla 
prevtdenaa pubblica, SI tratta 
di un disegno di legge che II 
governo presenterà al Parla­
mento, e la maggiore noviti 
rispetto • quello che si sape­
va, * la previsione di un orga­
no tecnico di vigilanza pro­
prio del ministero dei Lavoro, 
che autorizzerà la costituzio­
ne del Pondi integrativi e ne 
controller* la gestione: una 
specie di quello eh* * la Con-

sob per la Borsa. La scelta è: 
far emergere il fenomeno (pur 
contenuto rispetto al sistema 
pubblico) «ad una realli nor­
mativa»; sii IncenthipUbbllci 
che tostato deve offrire al vari 

.tipi di previdenza «compie-
mentare», escludono ogni 
onere diretto della finanza 
pubblica e saranno contenuti 
gli Oneri indiretti, ovvero le 
agevolazioni tributarle e le 
esclusioni contributive. Infine 
pensione pubblica e Integrati­
va possono cumularsi, ma 
non oltre l'ultima retribuzione 
percepita nel momento in cui 
si è andati in pensione, 

Quali pensimi Integrati­
ve. Tutte quelle di carattere 

collettivo, costituite con auto­
nomia normativa, i cui atti 
vengono definiti nel contenuti 
dall'ut S del disegno di legge: 
contratti collettivi, regola­
menti, accordi associativi. La 
contribuzione può essere bila­
terale, con H Concorso di da­
tori di lavoro e lavoratori, ma 
anche unilaterale del soli lavo­
ratori, i quali devono esprime­
re la loro adesione: un feno­
meno nuovo, diverso dalle an­
tiche societi di mutuo soccor­
so, * solo i sindacati nazionali 
possono costituire un Fondo 
di origine contrattuale. La ge­
stione può avvenire anche at­
traverso le imprese di assicu­

razione. 
Agevolazioni tributarie. 

Dopo le polemiche dei mesi 
scorsi, con le assicurazioni 
che chiedevano di Innalzare 
l'ammontare della detrazione 
fiscale re}atiya alle somme 
versata per scopi previdenzia­
li, Il livello resta fermo a 2,5 
milioni deducibili dal reddito 
come per i premi di assicura­
zione sulla vita. 

Liquidazioni. I fondi di 
pensione complementare 
possono essere formati anche 
dalle anticipazioni sul tratta­
mento di fine rapporto, che in 
questo caso non saranno tas­
sabili. 

La crisi Pannalat 
Ormai è certo: arriva 
una «cordata bianca» 
per salvare Tanzi 

VVALTERDONOI 

sa BOLOGNA. Ormai non 
ci sono più dubbi: Feder-
consorzi e cooperative 
bianche stanno trattando 
l'ingresso In Parmalat. Il 
muro di risèrbo che ha fino­
ra circondato l'operazione 
si sta sgretolando man ma­
no che si avvicina il 3 set­
tembre, giorno nel quale 
sono convocate le assem­
blee di quattro società del 
gruppo alimentare parmen­
se chiamate a decidere sul 
conferimento di quote In 
una nuova societi ai capita­
li. Anche a Collecchio, do­
ve ha sede il quaitier gene­
ral* <H Calisto Temi, sono 
costretti ad ammettere che 
•si, effettivamente, cambia­
menti ci saranno negli as­
setti societari e finanziari». 

Sono naturalmente un 
po' Infastiditi dal clamore 
che circonda le vicende 
dell'azienda e ci tengono a 
sottolineare che la Parmalat 
«non è una azienda da sal­
vare*. Ma avrà pure i suoi 
problemi se tanta gente si 
sta dando da fare. 1 5 0 0 mi­
liardi di debiti e le proteste 
dei contadini che aspettano 
anche più di sei mesi per 
vedere i soldi del latte ven­
duto a Tanzi non sono una 
invenzione dei giornali. Ad 
ogni buon tomo ieri sono 
filtrate le conferme. 

La Federcorisorzi lascia 
capire che il suo direttore 
generale, Luigi Scolli, è atti­
vamente impegnalo a met­
tere a punto le modalità che 
consentiranno alla Fedilal 
(la finanziarla cui fanno ca­
po Poienghi Lombardo, Jol­
ly Colombari! e Massa Lom­
barda) di entrare nella com­
pagine azionarla della Par­

malat. Smentisce invece 
che l'assetto della «nuova 
Parmalat» sia quello che 
qualcuno ha ipotizzato, os­
sìa 4 0 * Tanzi, 40% Feder-
consorzi e 20% Federlatte, 
cioè coop bianche. Insom­
ma, «l'arrosto sarà cucinato 
diversamente», come gii 
aveva detto il presidente di 
Confagricoltura, Stefano 
Wallner. La Federconsorti 
ribadisce poi di ijon avere 
ceduto la propria partecipa­
zione nella Banca Naziona­
le dell'Agricoltura per fi­
nanziare roperazione. 

E comunque sicuro che 
della «cordata bianca» fa 
parte anche la Confcoope-
rative di Dario Mengozzi 
(anch'egli mollo amico di 
Ciriaco De Mila), attraverso 
la Federlatte. Alla sede ro­
mana delle cooperative 
bianche confermano che 
•le acque si stanno muoven­
do, ma poiché siamo prota-
gonlosti in prima persona 
non possiamo uscire dal ri­
serbo». Se c'era comunque 
bisogno di una conferma 
autorevole circa le trattative 
in corso ieri ci ha pensato il 
ministro dell'Agricoltura 
Calogero Mannlno. In una 
intervista egli collega l'ope­
razione Parmalat al riasset­
to della Federconsorzi e al­
la creazione di un polo ali­
mentare articolato in più 
punii. Mannlno lascia anche 
intendere che Calisto Tanzi, 
pur di non cedere alle allet­
tanti offerte della statuni­
tense Kraft, avrebbe accet­
tato di mettere sul mercato 
Odeon Tv, la rete televisiva 
di cui è proprietario insieme 
all'imprenditore marchigia­
no Edoardo Longarinl. 

Medicine più care 
Scatta oggi il ticket 
al 40 per cento 
su oltre 300 farmaci 
SSl ROMA. Da oggi medicine 
più care. Per 308 farmaci, lar­
gamente usati dalla popola­
zione più anziana, e per i quali 
fino ad oggi vigeva un regime 
di esenzione dal pagamento 
del ticket per alcune catego­
rie, tutti dovranno pagare II ti­
cket del 40 per cento. E un 
•effetto ritardato» della «stan­
gata» d'agosto del governo De 
Mila, che contiene - secondo 
I sindacati - «gravissimi ele­
menti di iniquità»: in pratica, 
considerato un prezzo medio 
di 5.735 lire, la contempora­
nea esistenza su questi farma­
ci del ticket sulla ricetta di 
2mila lire e di una quota del 
40 per cento sul prezzo, in 
molti casi il farmaco verrebbe 
pagato più del suo prezzo di 
etichetta. Ciò corrisponde -
secondo la Federfarma - ad 
una esclusione di fatto dal 
prontuano dei farmaci rim­
borsabili. 

Questi i farmaci apparte­
nenti alle 10 categorie: vitami­
nici (prezzo medio di 4.292 
lire per confezione, fatturato 
annuo di 191 miliardi), dei far­
maci che favoriscono la Se­
crezione biliare, e cioè del co­
leretici (prezzo medio di 
6.226 lire, fatturato di 11.5 mi­
liardi); enzimi digestivi (prez­
zo medio 5.082 lire, con fattu­
rato di 11,7 miliardi): estratti 
corticosurrenali per allergie e 
altre patologie (prezzo medio 
11.657 lire, con fatturato di 55 
miliardi); chemioanllblotici 
associati ad altri farmaci 
grezzo medio 5.600, fattura­
to 43,7 miliardi), antlacidosici 
e cioè contro l'additi del san­
gue (prezzo medio 3.673, fat­
turato 63 miliardi), agenti nu­
trizionali (prezzo medio 

aai ROMA. Per la riforma del 
sistema previdenziale slamo 
finalmente a un testo definiti­
vo che il governo, attraverso 
il ministero del Lavoro, pre­
senta al sindacati e alle forze 
politiche chiedendo a queste 
ultime una delega a legiferare 
anzitutto, sostiene il ministro, 
per la complessiti della ma­
teria e per lo stato della «ine­
stricabile» normativa vigente. 
Ma vediamo punto per punto 
in che cosa consìste il nuovo 
sistema, che in sostanza con 
le principali innovazioni pun­
ta a frenare le uscite delllnps 
mandando più tardi la gente 
In pensione, quando abbia 
pagato per più tempo I contri­
buti, cercando di abbassare il 
livello della pensione slessa 
calcolandola su d) un arco 
contributivo maggiore. 

A chi al applica. Quando la 
riforma andrà in vigore, do­
vrebbe applicarsi a tutti i la­
voratori dipendenti che ab­
biano maturato almeno 15 
anni di contributi, quindi non 

solo al nuovi assunti come 
vorrebbe il sindacato. Resta­
no escluse dalla riforma, co­
me aveva già proposto De Mi­
cheli*, le seguenti categorie: 
dirigenti d'azienda (gestione 
Inpdai), giornalisti (Inpgi), pi­
loti (Fondo volo), lavoratori 
dello spettacolo (Enpals), 
medici (Cassa pensioni sani­
tari), magistrati, forze armate, 
carabinieri, polizia. 

EU peOsmablle. In pro­
spettiva, si dovrebbe andare 
tutti in pensione a 65 anni in­
vece che, come avviene 
adesso, a 55 per le donne, a 
60 per gli uomini, a 65 per 
gran parte del pubblico im­
piego. In particolare le don­
ne, prima nell'arco di un de­
cennio saliranno a quota 60 
anni, per raggiungere poi 165 
degli uomini. E un processo 
di cui non è chiara la gradua­
lità, e comunque in questo 
quadro si prevede anche la 
possibilità del pensionamen­
to anìclpato a 62 anni, purché 
ci siano i 20 anni di contribu­

ti. Inoltre una novità consiste 
nella possibilità di combina­
re, dopo i 55 anni, lavoro e 
pensione diventando lavora­
tori a part lime. Tale possibili­
tà è riconosciuta anche a chi 
abbia maturato 35 anni di 
contributi. Il prepensiona­
mento agli ultracinquantacin-
quenni è concesso anche * 
chi svolge lavori «usuranti», 
cioè particolarmente gravosi. 
Guardando a ciò che accade 
nella Cee, vediamo che gli 
uomini vanno in pensione ge­
neralmente a SS anni tranne 
che in Francia (a 80 come le 
donne), e le donne a 60 tran­
ne che in Germania federale 
e In Olanda, dove sono equi­
parate ai 65 anni degli uomi­
ni. 

Periodo contribaUvo. Per 
poter andare in pensione bi­
sognerà aver versato contri­
buti all'lnps per 20 anni (ora 
ne bastano 15), larve le posi­
zioni acquisite e con deroghe 
per I portatori di menomazio­

ni gravi. Eccezione importan­
te, le donne restano a IS anni 
di contributi come chiedeva­
no i sindacati, a causa «Mia 
loro più ridotti fiorii contri­
butiva e della saltuarietà del­
l'occupazione. 

Camola Non ti possono 
cumulare la pensione * un 
reddito da lavoro dipenden­
te. Ma II cumulo è posrtille 
con il reddito da lavoro auto­
nomo o professional*. Ad 
esemplo, l'ex dipendente 
d'una Impresa edile Operalo 
o amministrativo, può ag­
giungere alla pensione i gua­
dagni che otterrà mettendosi 
per conto suo a fare l'Idrauli­
co o il ragioniere. 

Calcolo détte ptMfNMie, 
Verrà latto sugli ultimi dièci 
anni di retribuzione Invece 
che sugli ultimi cinque com'è 
adesso (ma ci sono cast di 
periodi più brevi, anche sul­
l'ultimo anno), In Belgio t In 
Germania è liniera vii* lavo­
rativa, in Francia I dieci anni 
migliori. 

Cinque fasce per i lavoratori 
autonomi e i coltivatori 

ss> ROMA. Anche le gestioni 
previdenziali del lavoratori au­
tonomi saranno riordinate, di­
stinguendo fra coltivatori di­
retti, mezzadri e coloni da una 
parte, artigiani e commercian­
ti dall'altra. Il ministro del la­
voro ha tornito solo la descri­
zione dell'articolato, senta 
precisare come si raggiunger* 
l'equilibrio finanziarlo del bi­
lanci di esercizio, ora forte­
mente passivi. Riguardo al 
trattamenti, artigiani e com­
mercianti li avranno commi­
surati al 2 per cento del rèddi­
to annuo d'impresa per ogni 

anno di Iscrizione e contribu­
zione, con un tetto deil'80% 
del reddito annuo dichiarato. 
Saranno disciplinati le pensio­
ni supplementari e I supple­
menti di pensione. Anche per 

-coltivatori direni, mezzadri e 
coloni la pensione sari il 2% 
del reddito pensionabile per 
Ogni anno di iscrizione e con­
tribuzione alla gestione, sem­
pre con un tetto deU'80% e la 
disciplina delle pensioni sup­
plementari. Al fini del calcolo, 
si stabiliscono 5 fasce di red­
dito con decreto ministeriale, 
sulla base della revisione degli 
estimi di reddito agrario. 

Aumenti alle «miriime» pronti 
(ma le leggi non passano ancora) 

sai ROMA. Ai sindacati che 
protestavano per l'ennesimo 
rinvio dei disegni di legge di 
attuazione del minimo vitale, 
Formica ha risposto assicu­
rando che, essendo De Mita 
d'accòrdo, saranno presentati' 
ti primi di settembre con li 
riapertura delle Camere. Se I 
disegni di legge saranno ap­
provati, dal primo luglio au­
menteranno sia le pensioni 
minime Inps che le sociali. Di 
50mila lire le prime agli ul-
tra65enni che da soli non pos­
seggano redditi uguali o supe­
riori al nuovo minimo 

(489.250 lire) o s* coniugati 
«redditi 

entro lo stesso limite in cumu­
lo con» contate. DI I25mila 

Dal primo gennaio'8* au­
menteranno di.30ralli,llr« 
mensili le 429.250 lire i l ut-
trasessantennt, mentre «lai I' 
gennaio del ISSO i pensionali 
al minimo che avranno più di 
65 anni di el i avranno uh au­
mento ulteriore di 30mlla ili* 
al mese. L'Insieme degli au­
menti riguarda oltre due mi­
lioni di cittadini Lo Stato 
spenderi 500 miliardi nell'88, 
male nell'89 e 1,500 nel l » f t 

7 512, fatturalo 116 miliardi); 
coadiuvanU per terapia impe-
rammomiemica, nei disturbi 
renali (prezzo medio 6,504, 
fatturato 13,6 miliardi) e re­
vulsivi topici (ma non ce ne 
sono più). 

Le principali patologie cu­
rabili con I farmaci destinati 
alle «terapie collaterali» sono 
le discinesie (sìndrome fun­
zionale caratterizzata da di­
sturbi dispeptici come la catti­
va digestione, la flatulenza, la 
pirosi post-prandiale), trattate 
con medicine tipo «Discinil», 
•Cantabilin», «Probllin» e al­
tre. 

L'iperacidità gastrica, dovu­
ta ad aumento di acido clori­
drico nella secrezione gastri­
ca, curata con «Citrosodina», 
«Alcalosio», «06116»: nausea 
e vomito, in seguito ad epato­
patie e colecistopatie trattate 
con «Biochetasì» e simili; de­
perimento organico, con ridu­
zione dell'appetito, metaboli­
smo aumentalo, perdita di ca­
lorie nelle urine e nelle feci, 
curate con «Tonogen», «Be-
Total», «Protovit», «Diagran 
rafforzato» e altri. 

Astenia e cioè una mancan­
za di forze episodica o conti­
nua, alla quale è destinata una 
terapia a base di tonici (-Bio-
lassina». «Record B12», «Sar-
genor»), pslcoanalettìci 
(«Centrum», «Vitaspnnt», «Me-
mosenna») e anabolizzanti si­
stemici («Cocanetina BI2»), 
•Biocamil»): rachitismo, una 
malattia caratterizzata da di­
fetto delia mineralizzazione 
dello scheletro che sì manife­
sta durante l'età dello svilup­
po, per la quale I rimedi prin­
cipali sono II «Calcio ostello», 
il «Callsvit», il «Calcio Dobe-
tin», «Adisole». 
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Centramerica: 
Le strade difficili della libertà 

I settembre 
Contra-diction: Il caso Nicaragua 

film di Beppe Ferrara. 

4 settembre 
Concerto del Mapu Aucan 

8 settembre 
La comunità europea par lo «viluppo e la pace in Centro America 

con Carla Barbarella (Pel), David Martin (p, laburista), Alberto Tridente (Dp), 
Jannìs Sakellarlou (Spd), Ernest Glinne (Ps belga), Henri Saby (Ps francese), 

Ludovlna Qarcia Arias (Psoe). 

10 settembre 
Il caso Argentina 

Incontro con Freddy Storani. 

II settembre 
Incontro di d u e culture 

con Edoardo Sanguinetti, Jullo Valle Castillo (Nicaragua), Marcello Rubens Paiva (Brasile). 

13 settembre 
Omaggio a Mona. Romero 

con Padre Ruttilo Sanehez (Salvador) e Ettore Masina (Sin. Ind.) 

I diritti umani fondamento di ogni democrazia 
con Osvaldo Enriquez (Guatemala), Jorge Arturo Rejna (Honduras), Silvio Predo (Nicaragua), 

Miguel Angel Saenz (Salvador), Renato Sandrl, 

14 settembre 
Cuba: 30 anni di rivoluzione 

incontro con un esponente dell'Ufficio Polìtico del Pc cubano. 

15 settembre 
Il Pollicino d'America El Salvador: un piccolo popolo nella Resistenza 

con Cesare Mareschì. 

L'intero programma della Festa può essere richiesto alla Federazione di Genova dar Pei. 

: l'Unità 
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